
POLITICA INTERNA 

lotti 
Va estirpato 
l'affarismo 
dai partiti 
wm DOMA. «Non ho mal cre
dulo che la questione morale 
lotte una proposta politica o 
Il contenuto preminente di 
una alleanza politica...»: Cosi 
Nilde lotti, Ieri, a Reggio Emi-
Ila parlando del ruolo dei par
titi nella vita delle Istituzioni. 
•Voglio attenuare con Iona -
ha aggiunto - che vanno estir
pati dalla vita del partili l'alia-
ritmo, la corruzione, il potere 
pubblico concepito alla sire-

Sua del mediatore privato. 
lon c'è nessuna correlazione 

- ha rilevato - tra II sistema 
del partiti voluto dalla Costitu
zione e questi Inaccettabili fe
nomeni di Immoralità». La 
proposta del presidente della 
Camera è questa: -Noi dob
biamo riformare - ha detto -
meccanismi e procedure (a 
cominciare dalle leggi eletto
rali) per rendere più (orti le 
Istituzioni rispetto al partiti e 
più Ione la voce del cittadini 
nelle Istituzioni e negli stessi 
partili». 

La «questione morale», 
dunque, è stata al centro del 
tuo discorso sulla rilorma isti
tuzionale. Il presidente della 
Camera; parlava agli studenti 
di Reggio sulla Costituzione e 
sull'Italia di oggi. «Credo ne
cessario - ha esordito la lotti 
- essere ben consapevoli del
la validità dell'Impianto com
plessivo della nostra Costitu
zione. Se guardiamo alla pri
ma parte 

vediamo che c'è ben poco 
da modificare». Quali sono 
dunque I punti deboli? «Per 
esemplo - dice la lotti - quella 
deposizione che dice che le 
condizioni di lavoro della 
donna devono consentire l'a
dempimento della sua essen
ziale lunzlone familiare 

Inoltre, dice il presidente 
della Camera, «la Costituzione 
deve essere attivata sotto mol
li aspetti». E cita l'abuso dei 
decreti-legge, nonché la mo-
dlllca del ruoli e delle funzioni 
del due rami del Parlamento. 

Sulla questione morale si 
tollerma anche Aldo Tortorel-
la, tul numero di «Rinascita» 
In edicola. CI tono cittadini -
dice Tortorella • che «olirono 

filù di altri per il non corretto 
unUonamento della demo

crazia e dello Stalo. «Una de
mocrazia politica - aggiunge 
Ira Miro Tortorella*. la quale 
tenda a realizzare le sue pro
messe rappresenta di per té 
aletta un modo nuovo e posi
tivo di affrontare l'insieme del 
temi posti dalla questione so
ciale», che per II dirigente co
munista è strettamente con
nessa alla questione morale. 
•Il principio e la regola nuovi 
• aiferma Tortorella - devono 
estere quelli della separazio
ne Ira politica e maneggio de
gli altari e della precisa Impu
tazione e responsabilità per 
ogni allo amministrativo». 

E tulle proposte del Pel at
torno a «questione morale, 
partiti e Slato», dopodomani 11 
segretario del Pel, Alessandro 
Natta, ti Incontrerà con I gior
nalisti. Alla conferenza stam
pa parteciperanno Aldo Tor
torella, Ugo Pecchloll, Ciglia 
Tedesca, Renalo Zangherl, 
Luciano Violante e I professo
ri Cesare Salvi e Qluseppe Cot
urni. 

Ciriaco De Mita 

Il segretario democristiano Prima delle dimissioni 
si difende: «Non è vero di Goria una telefonata 
che io ero favorevole del leader de a Craxi 
all'apertura della crisi» «Ma lui non ha risposto» 

La De frena per salvare 
la candidatura De Mita 

Misasi dice: «Ad un certo punto non abbiamo più 
capito cosa stava succedendo. De Mita ha anche 
cercato Craxi, ma non l'ha trovato». Mastella spie
ga: «Non ci sono né vincitori né vinti». Scotti giura: 
«E nato tutto da una serie di equivoci». Soddisfatta 
per come ha aperto la crisi, la De lavora per placa
re il Psi. Da Craxi, infatti, attende il «sì» a De Mita. 
Che è sempre in corsa per 11 nuovo governo. 

FEDERICO QEREMICCA 

• I ROMA Acqua, molta ac
qua sul fuoco dell'Ira psi. Con* 
vinta di aver aperto la crisi nel 
modo migliore, sicura tll aver 
giocato sul tempo Craxi ed fi 
Psi, la Oc adesso lavora per 
rabbonire l'avversario-alleato 
socialista. «I giornali di starna* 
ne sbagliano - assicura Cle
mente Mastella nel suo studio 
al primo plano di piazza del 
Gesù -, Non c'è nessuna regia 
occulta dietro la crisi aperta 
Ieri. Non ci sono né vinti né 

vincitori: e non volevamo cer
to fare uno sgarbo al Psi*. 
Aperta la crisi, la De si ritrova 
- Infatti - con lo stesso pro
blema di prima: riuscire a 
•stringere» il Psi in un governo 
più solido di quello Goria. E 
ottenere, soprattutto, il via li
bera di Craxi alla candidatura 
di Ciriaco De Mita. Per centra
re I due obiettivi non ha che 
una via: «raffreddare» rapida
mente I rapporti col Psi: Ed è 
una via, infatti, che comincia a 

battere da subito. 
Quando le due e mezza del 

pomeriggio sono appena 
scoccate, Riccardo Misasi -
braccio destro di De Mita -
esce finalmente dallo studio 
del segretario de. Dentro, il 
leader scudocroclato è anco
ra al lavoro. Un lavoro di diffì
cile tessitura, fatto di telefona
te e incontri con esponenti 
degli altn partiti e uomini del
le diversi correnti de, Nel suo 
studio arriva trafelato Franco 
Evangelisti, messaggero an-
dreottiano, venuto a sincerar
si dei programmi del segreta
rio. Ma, soprattutto, vi entra 
Sergio Berlinguer, segretario 
generale del Quirinale, che di
scute a lungo con De Mita le 
intenzioni democristiane per 
questa crisi. Misasi, natural
mente, interpreta alla perfe
zione Il nuovo e tranquilliz
zante copione de. «len è an
dato tutto in maniera molto 
strana. Ad un certo punto non 
abbiamo più capito quel che 

stava succedendo. Lo stesso 
De Mita, presenti Goria e i 
membri deità segreteria de, ha 
telefonato a Craxi: non lo ha 
trovato. Intanto arrivavano 
notizie secondo le quali i mi
nistri socialisti si preparavano 
ad uscire dal governo. A quel 
punto tanto valeva che fossi
mo noi ad aprire la crisi, che 
fosse Gona a rassegnare le di
missioni». 

Equivoci, mancanza di con
tatti, inattese drammatizzazio
ni La De spiega così il precipi
tare della crisi. Clemente Ma
stella dice. «A un certo punto i 
socialisti sono scomparsi dal 
nostro radar. Ma per noi quel
lo dì ieri è un incidente di per
corso che non cambia nulla. Il 
nostro obiettivo è quello di ri
comporre una più salda al
leanza. E d'altra parte perché 
mai avremmo dovuto cercare 
la rottura traumatica se voglia
mo rifare lo stesso governo? 
Cose cosi si possono fare nel 
Comuni, dove puoi più facil

mente cambiare alleanze Ma 
qui, al governo...» 

Enzo Scotti, l'unico mem
bro del «comitato di crisi» de 
rimasto a presidiare, con De 
Mita, piazza del Gesù, confer
ma. «E vero, noi avevamo l'i
dea che su Montalto si doves
se finalmente decidere. La 
stessa posizione assunta dai 
ministn socialisti non ci era 
apparsa cosi drammatica. 
Quante altre volte si è deciso, 
pur tra malumori e dissensi 
espliciti? Poi, invece, è arriva
ta la sorpresa della nota della 
segreteria Psi. Ma da parte no
stra, lo ripeto, non c'era nes
suna volontà di rottura: la 
scelta di decidere su Montalto 
non faceva parte di alcun di
segno preordinato». E ora co
sa accadrà? Le nuove tensioni 
col Psi hanno già fatto naufra
gare la candidatura-De Mita? 
•Nemmeno per idea». 

Nemmeno per idea, assicu
ra Scotti. Ma invece l'Idea che 

la candidatura-De Mita sia de
stinata a tramontare va sem
pre più consolidandosi in set
tori importanti della De. An-
dreotti è convinto che le 
chances del segretario siano 
ridotte al lumicino e che toc
cherà a tul I'«operazione riav
vicinamento» col Psi. Anche 
Forlani è dell'Idea che alla ri
chiesta demitiana di un gover
no più autorevole difficilmen
te il Psi dirà di si. Il punto è 
capire se Andreotti e Forlani 
(ma soprattutto il primo) si li
miteranno a mantenere que
sta convinzione o se scende
ranno In campo per frenare, 
in qualche modo, la candida
tura De Mita. 

E il segretario? De Mita ha 
lasciato piazza del Gesù ben 
oltre le tre del pomeriggio. 
«Ho letto su qualche giornale 
- dice - che io sarei stato a 
favore della crisi. Questo non 
è vero». Una spiegazione qua
si dovuta. Ma al Psi, basterà? 

Il Psi (con imbarazzo) impugna il caso Montalto 

E i socialisti minacciano 
di restare fuori dal governo 
I socialisti affrontano la crisi che si è aperta sul «caso 
Montalto» cercando di impugnare la bandiera della 
cosiddetta «maggioranza referendaria» e alzando il 
prezzo con la De. Tanto da arrivare a minacciare di 
non poter far parte del prossimo governo, ipotizzan
do un appoggio esterno. Ma la tattica del Psi ha 
margini al manovra ristretti e contraddizioni che han
no creato imbarazzo nel partito. 

SEUOIO cnitcuou 
••ROMA. Il messaggio che I 
socialisti lanciano alla De è 
esplicito e crudo, voi avete vo
luto tar precipitare le cose, voi 
avete compiuto su Montato 
•una forzatura assolutamente 
evidente e perfino provocato
ria», e adesso sappiate che tut
to questo «rischia di moltipll
care per dieci le difficoltà po
litiche». Una tacile profezia? 
Qualcosa di più: De Mita è av
vertito che a questo punto 
non va considerala scontala 
una -piena collaborazione di 
governo» del Psi, che potreb
be anche considerare l'ipotesi 
di un semplice (si la per dire) 
appoggio estemo all'esecuti
vo che si andrà a tonnare. 

Dunque 1 socialisti alzano II 
presso. La tattica che guiderà 
ie loro mosse del prossimi 
giorni è stata decisa subito do

po l'apertura della crisi, du
rante la riunione di segreteria 
di venerdì sera, e I consueti 
dibattiti di fine settimana, as
sieme ad un editoriale 
deliVtoinri7, sono servili a far 
partire I primi segnali. Il desti
natario quasi esclusivo è an
cora una volta il partito dello 
Scudocroclato, sebbene la 
mossa di Goria sulla centrale 
di Montalto di Castro abbia 
avuto II granitico appoggio dei 
repubblicani, oltre al soste
gno del liberali. -La crisi, gli 
annunciata per venerdì 18, è 
stata anticipata da Goria dopo 
un colloquio con il segretario 
della De», sostiene l'on. Vin
cenzo Balzarne Indicando 
cosi De Mita come il respon
sabile di quanto è accaduto. E 
a De Mita si risponde che de

ve aspettarsi II peggio: «A par
tire da domani serviranno a 
ben poco gli aggettivi altiso
nanti - scrive VAvantì! - che 
sono appunto risuonati In 
queste settimane per qualifi
care un immaginario governo 
d'avvenire... Servirà invece. 
più concretamente e prima di 
ogni altra còsa, una grande 
chiarezza-di programmi e di 
obiettivi e anche nuovi accor
di di metodo. Purtroppo - ag
giunge il quotidiano socialista 
- in queste settimane abbia
mo visto affiorare rispetto a 
più di una questione che pure 
noi consideriamo di prima 
grandezza, posizioni, orienta
menti, addirittura imperativi 
che, ove fossero confermati, 
non consentirebbero una no
stra piena collaborazione di 
governo. Auguriamoci che 
non lo siano». E con questo 
augurio Craxi cerca di far tor
nare nelle mani di De Mita il 
«cerino acceso» della crisi. Af
fiancato dall'ultima «requisito
ria» di Martelli; «E' la seconda 
volta In un anno - ha detto -
che la segreteria De spacca 
l'alleanza e crea una crisi poli
tica profonda nel vano tentati
vo di imporre la sua volontà 
alla maggioranza del Paese e 
del Parlamento». 

Le parole del vicesegretario 
socialista aiutano a compren
dere come il Psi intenda spen
dere Il «caso Montalto» sul ta
volo della crisi. E' intatti impli
cito il richiano alla cosiddetta 
•maggioranza referendaria», 
della quale Craxi vorrà certa- -
mente (arsi forza, ricordando 
alla Deche la decisione di ria-, 
prire il cantiere della centrale 
di Montalto di Castro non urta 
soltanto contro la posizione 
socialista (che su questo tema 
aveva peraltro assunto un at
teggiamento poco netto) ma 
contro quella espressa da un 
arco di forze maggioritarie nel 
Parlamento e contempora
neamente dal voto dei cittadi
ni al referendum. Se questo è 
il fulcro della tattica scelta dal 
Psi, tuttavia, si apre una partita 
molto delicata, visto che i 
margini di manovra scelti re
stano quelli dell'alleanza di 
pentapartito: continuando ad 
escludere per l'oggi altre solu
zioni politiche, Craxi non po
trà fare a meno di miscelare i 
suoi moniti con elementi di 
cautela. Cosa che sta già fa
cendo: dopo aver sottolineato 
che si è aperta «una crisi di 
difficile soluzione», VAuamì! 
aggiunge che «diffìcile non 

Giuliane Amato Claudio Martelli 

vuol dire impossibile». 
L'esigenza di calibrare be

ne le toro mosse di fronte alla 
scelta di Goria su Montalto, 
del resto, i socialisti l'avevano 
avvertita subito, vivendo ore 
di grande imbarazzo. Un im
barazzo che ieri Ugo Intini ha 
cercato dì mascherare dichia
rando che «non ci sono mai 
stati dissensi nella linea da se
guire su Montalto tra il partito 
e i ministri socialisti, tra il se
gretario del partito e il vice
presidente del Consiglio». Ep
pure proprio l'altra sera Clau
dio Signorile, riferendo dei la

vori della segreteria, aveva 
spiegato che Giuliano Amato 
e i ministri del Psi, limitandosi 
ad astenersi su Montalto, ave
vano mostrato una «non piena 
comprensione delle decisioni 
prese dalla segreterìa sociali
sta». E ancora ieri lo stesso vi
cepresidente socialista del 
Consiglio si è limitato ad os
servare che quello del nuclea
re è «un problema che non 
doveva essere affrontato». 
Tutto lascia supporre, Insom
ma, che in casa socialista la 
questione di Montalto un pic
colo terremoto l'ha davvero 
provocato. 

Domani il via 
delle 
consultazioni 
al Quirinale 

Le consultazioni del capo dello Stato inaleranno domani 
alle IO. Francesco Cossiga vedrà nell'ordine gì1 ex presi
denti Saragat, Leone e Pertlni. Nel pomeriggio sarà poi la 
volta di Nilde lotti. Dopo il presidente della Camera, sarà 
ricevuto al Quirinale Giovanni Spadolini, presidente del 
Senato. Martedì toccherà alle delegazioni del partiti, a 
partire dai minori. Gli Incontri del presidente della Repub
blica dovrebbero concludersi nella mattinata di mercole
dì. 

Per la crisi 
Goria 
non andrà 
in Svizzera 

previsto per il 15 
come informa la 
concordata dalle 
crisi». 

Goria non andrà in Svizze
ra. E stata infatti annullata 
la prevista visita del presi
dente del Consiglio In pro
gramma per ti prossimo 28 
marzo, la prima nelle rela-
zioni tra i due paesi, talari-

•"•«•••••• lo, il vertice Italo-spagnolo 
e 16 marzo a Torino, è stato aggiornato, 
presidenza del Consiglio, «ad una data 
due parti non appena superata l'attuale 

Formigoni vuole 
un'accoppiata 
Forlani 
e Andreotti 

Nucleare e 
questione morale: 
Dp si appella 
a Cossiga 

Forlani alla segreteria della 
De e Andreotti alla presi
denza del Consiglio «sareb
bero una bella coppia». A 
disegnare questo scenario 
è Roberto Formigoni, lea-
der del Movimento popola-

"•"""•••••••••••••••••"•••"""^ re, braccio politico di CI. Le 
difficoltà attuali della De Formigoni le attribuisce tutte a De 
Mita. Anche la caduta di Goria peserebbe sul segretario 
de. Fu lui, afferma Formigoni, a «preferire un governo 
debole ad una soluzione forte come sarebbe stato i'aflida-
mento dì palazzo Chigi a Andreotti o Forlani». Neppure la 
proposta di un governo di legislatura fino al '92 convince 
Formigoni: quella di De Mita, «o è una sottolineatura ovvia 
0 governi si fanno per farli durare) o è una forzatura», per 
cui a Formigoni viene quasi da pensare che De Mita «non 
abbia voglia o non se la senta di lare il presidente del 
Consiglio». 

Democrazia proletaria ha 
inviato una lettera a Cossiga 
•quale massimo garante del 
funzionamento democrati
co delle istituzioni e della 
moralità pubblica». A pro
posito della decisione di 
Goria su Montalto, il segre

tario di Dp Russo Spena e II capogruppo Franco Russo 
chiedono al presidente della Repubblica che il «rispetto 
della volontà referendaria» costituisca «un impegno pre
giudiziale per la formazione di qualsiasi governo. E spetta 
a lei - scrivono a Cossiga - porre questo problema al 
futuro governo» impegnandolo a non mortificare la volon
tà popolare contraria al nucleare. Una seconda questione 
pregiudiziale «è quella della moralità pubblica: le carceri 
d'oro sono l'ultimo anello di una catena di corruzioni che 
ha trasformato I partili di governo in comitati d'affari». 

Riunione a porte chiuse del 
Consiglio nazionale repub
blicano. Non si e discusso 
della crisi ma dell'organiz
zazione del partito. Il segre
tario del Pri Giorgio La Mal-
fa, nella sua relazione, ha 

••^^^••••^•••••••••^^•^ illustrato il progetto di «ag
giornamento» della struttura e dello statuto 4*3) partito. 
Obiettivo dichiarato quello di «evitare i fenomeni di disgre
gazione locale e rilanciare il ruolo del Pri come quarto 
polo». Spazio anche al contrasti e alle divisioni nel Pri in 
Sicilia dove è dovuta intervenire una commissione di tre 
saggi guidati da Oddo Biasini. «Siamo in direttiva d'arrivo 
- ha dichiarato l'ex segretario - e entro pochi giorni pre
senteremo le nostre conclusioni». 

Reso noto il programma del 
convegno su «Lo stalinismo 
nella sinistra italiana», pro
mosso per il 16 e 17 marzo 
dal Psi e dal mensile del 
partito «Mondoperaìo», il 
cui direttore, Luciano Pelli
cani, assicura del «carattere 
scientifico» dell'appunta

mento. Presenti Craxi e Martelli, nel corso della prima 
giornata, presieduta da Leo Valiani e Giuseppe Galasso, 
interverranno tra gli altri Vittorio Strada e Giorgio Spini. 
Renzo De Felice e Renato Mieli presiederanno i lavori 
della giornata successiva. Tra gli storici di area comunista 
invitati, sarà presente il solo Gastone Manacorda, che pure 
sottolinea alcuni «toni di speculazione politica» che è ve
nuto assumendo il convegno. 

Al Pri 
Consiglio 
a porte chiuse 
sul partito 

Il programma 
del convegno psi 
su «Stalinismo 
nella sinistra 
italiana» 

ALTERO FMOHIIO 

Parla Minucci: determinante l'iniziativa del Pei 

«L'impennata di Goria 
un autogol per il pentapartito» 
«Questa crisi è un autogol del pentapartito»: per Adal
berto Minucci, vicepresidente vicario del gruppo co
munista a Montecitorio, il colpo di mano di Goria, che 
avrebbe dovuto spiazzare il Psi e disinnescare la mina 
vagante di Montalto per spianare la strada al nuovo 
governo, si è trasformato in un boomerang contro 
"intera maggioranza. Lo sgretolamento definitivo del 
pentapartito impone l'apertura di una fase nuova. 

FABRIZIO HONDOUNO 

Per qualche commentato
re questa crisi e un auto
gol di De Mita, per altri chi 
ci rimette è Craxi. Tu che 
ne pensi? 

Secondo me l'autogol è del 
pentapartito. Goria ha voluto 
imporre in modo Illegittimo la 
decisione su Montalto per 
mettere In Imbarazzo il Psi e 
soprattutto per sgombrare il 
campo del prossimo governo 
da una mina vagante. Isociall-
sll si sono impuntati, ma certo 
non volevano che la crisi 
scoppiasse subito. La decisio
ne di Goria II ha spiazzati. Ma 
ha reso più difficile, se non 
impossibile, ogni Ipotesi di 
•governo forte» caro alla De 

Ma qua! è la vera posizio
ne del Psi su Montalto? 

I socialisti hanno sempre avu

to un atteggiamento sfocato, 
ambiguo. In sede governativa 
non si sono mal opposti alla 
riapertura del cantiere, sebbe
ne nel partito ci fossero opi
nioni diverse. U De e il Pri 
hanno voluto forzare la situa
zione, ma la drammatizzazio
ne della crisi e l'insorgere del
le opposizioni non hanno fat
to che aggravare 11 problema. 
Oggi Montalto è una bomba 
ad orologeria piazzata sotto i 
tavoli di chi cercherà di riag
giustare la maggioranza-

Quali sono gli «scenari» 
possibili? 

Questa è davvero una crisi al 
buio. Come è già accaduto in 
altn momenti di lacerazione 
del quadro politico, non è da 
escludere una formula transi
toria, un monocolore de o un 

qualche bicolore che chieda 
l'appoggio o l'astensione del
le altre forze della ex maggio
ranza. 

Sembra che Crmxl veda di 
buon occhio un allarga-
mento della maggioranza 
a verdi e radicali. 

Anche questa è un'ipotesi. Ma 
francamente mi chiedo come 
facciano i verdi, e anche I ra
dicati, a fare un governo con 
chi vuole napnre Montalto. 

Facciamo un passo Indie
tro. MI sembra che venerdì 
U ruolo del Pel sia stato 
per molti versi decisivo. 

Il fatto determinante è stata la 
presentazione di una mozione 
comunista che Impegnava il 
governo a revocare la decisio
ne su Montalto E su quella 
mozione eravamo pronti a 
raccogliere le firme per auto-
convocare il Parlamento se la 
conferenza del capigruppo, 
prevista per lunedì e da noi 
sollecitata, non avesse deciso 
in questo senso 

E questo avrebbe signifi
cato un voto esplicito con
tro 11 governo. 

Certo II Psi sulla mozione 
avrebbe dovuto votare con 
noi. Del resto I iniziativa co

munista aveva anche l'obietti
vo di incalzare il Psi. in Consi
glio del ministri l'opposizione 
socialista era stata debole, e 
riguardava soltanto la forma, 
non il merito di Montalto. In
fatti i ministri socialisti non 
hanno votato contro, né tan
tomeno si sono dimessi. 

E poi è arrivato 11 comuni
cato della segreteria socia
lista. 

Dopo la nostra iniziativa il Psi 
non aveva altre possibilità. Sia 
nei nostn interventi in aula, sia 
negli incontri con la presiden
te lotti abbiamo sostenuto l'il-
legittimità della decisione su 
Montalto perché chi l'aveva 
presa non disponeva di alcu
na maggioranza 11 comunica
to del Psi ha preso atto della 
situazione. 

Suall sono adesso le Ini-
stive del Pel? 

Esporremo a Cossiga le nostre 
proposte Ma è cerio che il 
pentapartito è ormai morto: 
occorre davvero apnrc una fa
se nuova E le Iniziative che 
promuoviamo in questi giorni, 
sul fisco, le pensioni, gli enti 
locali, il nucleare non potran
no non incidere sulla cnsl 

Sinistre e verdi contro il colpo di mano del governo 

Si è deciso scavalcando il Parlamento 
Oggi manifestazione a Montalto 
Prima domenica di lotta perché Montalto non sia 
nucleare. Oggi manifestazione nella cittadina del 
Viterbese, nel corso della quale verranno definite 
le varie forme dì lotta dei prossimi giorni. La deci
sione presa in due affollate assemblee, al Pei e al 
Comune. «11 Parlamento può imporre la revoca 
della riapertura del cantiere» dichiara il costituzio
nalista Franco Bassanini. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

verno di fronte ad un tatto 
compiuto. Serve comunque 

H ROMA «Non si può con
siderare scontata l'opinione 
secondo cui il dibattito sulte 
mozioni che chiedono la re
voca della deliberazione go
vernativa concernente la ri
presa del lavori a Montalto 
dovrà necessariamenete slit
tare ad epoca successiva alla 
formazione di un nuovo go
verno» Lo ha dichiarato ieri 
Franco Bassanini, vicepresi
dente del gruppo della Sini
stra Indipendente alla Came
ra Il governo dimissionano 
resta in carica anche per I 
provvedimenti urgenti e indif
feribili, afferma, e «sospende
re l'efficacia della decisione 
relativa a Montalto è un prov
vedimento urgente Serve ad 
evitare di mettere il futuro go-

ad evitare che la eventuale de
cisione di riconvertire la cen
trale di Montalto avvenga a 
costi più elevati. Il governo 
può, ancorché dimissionario, 
provvedere a revocare la deci
sione presa o sospenderne 
l'efficacia*. 

Si susseguono in queste 
ore, mentre parte la mobilita
zione, le prese di posizione. Il 
gruppo parlamentare verde, 
che ieri ha tenuto una confe
renza stampa all'aperto da
vanti a palazzo Chigi, ritiene 
che nessun governo futuro 
possa presentarsi alle Camere 
senza aver chianto in modo 
inequivocabile la propna posi

zione sul nucleare. «La crisi si 
è aperta sul nucleare, la crisi 
deve chiudere 11 nucleare», 
questo lo slogan lanciato dai 
verdi. «Vogliamo protestare -
hanno aggiunto - contro la 
violenza delle decisioni prese 
da un governo in "articulo 
mortis" contro 21 milioni di 
Italiani e la popolazione di 
Montalto di Castro. E inoltre 
intendiamo creare un "effetto 
a onda" che coinvolga tutto il 
mondo ambientalista e tutti 
coloro che hanno imparato la 
lezione di Cemobyk Sul pia
no parlamentare i deputati del 
«sole che ride» hanno chiesto 
un incontro urgente con Fan-
fani per esporgli le preoccu
pazioni sullo stato dell'ordine 
pubblico a Montalto e per 
chiedere che, in base ai rischi 
esistenti.il ministro Fanfani in
tervenga per sospendere l'e
secutività del fonogramma in
viato da Battaglia all'Enel per 
la riapertura del cantiere a 
partire da domani mattina. 

Polizia e carabinieri sono, 
Infatti, presenti in forza fuori e 
dentro il cantiere. Una pre
senza inquietante, sulla quale 
già il deputato comunista Tra-
bacchlni e altri parlamentari 

della zona avevano chiesto 
inutilmente spiegazioni e pre
sentato interrogazioni. Ora i 
rappresentanti del comitato 
antinucleare della Maremma 
e I comunisti hanno sollecita
to il sindaco socialista di Mon
talto a emettere l'ordinanza di 
sospensione dei lavori della 
centrale. Un atto Importante 
di tutela della popolazione e 
del territorio. L'assemblea 
dell'altra sera a Montalto ha 
avuto momenti drammatici. In 
quella sede l'assessore repub
blicano Regoli ha comunicato 
di essersi dimesso dal suo par
tito di fronte all'atteggiamen
to irresponsabile di Battaglia. 

«La decisione del governo 
è inaccettabile perché ignora i 
risultati del referendum e feri
sce la volontà popolare- e 
inoltre «forza le stesse conclu
sioni della commissione Spa
venta che, pur ritenendola più 
costosa, non aveva escluso la 
possibilità di riconversione 
della centrale»; e infine una 
decisione di cosi grande rilie
vo non poteva essere assunta 
da un governo ormai in canea 
solo per l'ordinaria ammini
strazione- sono questi i motivi 

per i quali il gruppo comunista 
vuote che la Regione Lazio 
chieda l'immediata sospen
sione della ripresa dei lavori, 
garantendo comunque salario 
e stipendi a operai, tecnici e 
impiegati. 

Se si allarga di ora in ora il 
fronte contro il colpo dì coda 
del governo Goria - alla mani
festazione di questa mattina 
nella piazza di Montalto ne se
guiranno altre a partire da lu
nedi mattina con il «blocco 
non violento» dei cancelli or
ganizzato da Dp e Venti, men
tre tutte le forze ambientali
ste, le stesse che hanno dato il 
via ai referendum, stanno già 
organizzando un'altra manife
stazione a Roma per domeni
ca 27 - non manca chi, dal 
fronte nuclearista, continua 
ad avallare la scelta di Goria. 
«Per il governo si trattata solo 
di attuare una scelta obbliga
ta, cioè un atto dovuto» - h a 
dichiarato il capogruppo de In 
seno alta commissione indu
stria di palazzo Madama -- e 
non capisco la posizione rigi
da assunta dal Psi». Per Cumi-
netti, evidentemente, il Parla
mento e la volontà popolare 
non esistono-
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